
 
APPROVAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA PER L'ADOZIONE DEL PIANO DI 
ZONA DEL DISTRETTO N. 5 DI PAVULLO NEL FRIGNANO PER IL TRIENNIO 2005-
2007 IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 2000, N. 328. 
 
 
 IL COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO, rappresentato dal Vice Sindaco Sig. 

Giordani Gianluigi, su delega del Sindaco pro-tempore Sig. Tedeschini Vito, nato a 
Lama Mocogno (MO) il 10.05.1954 - (C.F. Ente 00223910365), il quale interviene ed 
agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune 
medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 
13.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI FANANO, rappresentato dall’Assessore ai Servizi Sociali e Sanità, 

Sig.ra Pellati Aide, su delega Sindaco pro-tempore Sig. Corsini Alessandro, nata a 
Fanano  (MO) il 28.09.1949 - (C.F. Ente 00562780361), il quale interviene ed agisce 
nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del Comune medesimo, 
autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 39  del 16.07.2005  
immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI FIUMALBO, rappresentato dal Vice Sindaco Sig.ra Riva Mària, su 

delega del Sindaco pro-tempore Sig. Nardini Nardo Norberto, nata a Fiumalbo (MO) il 
15/08/1952 - (C.F. Ente 83000910360), il quale interviene ed agisce nel presente atto 
nella sua qualità di legale rappresentante del Comune medesimo, autorizzato in forza 
della deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 06.07.2005 immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI LAMA MOCOGNO, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig.ra 

Serri Luciana, nata a Bologna (BO) il 08/06/1960 - (C.F. Ente 00460930365), il quale 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del 
Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 
36 del 15.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI MONTECRETO, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig. Beccati 

Luciano, nato a Montecreto (Mo) il 31/05/1949 - (C.F. Ente 83000490363), il quale 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del 
Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 
27 del 18.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI PIEVEPELAGO, rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig. Mordini 

Luca, nato a Pavullo n/F (MO) il 06/04/1961 - (C.F. Ente 00632850368), il quale 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del 
Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 
23 del 06.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI POLINAGO, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig.ra Marasti 

Mara, nata a Lama Mocogno (MO) il 01/08/1944 - (C.F. Ente 00474870367), il quale 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del 
Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. 
19 del 14.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI RIOLUNATO, rappresentato dal Vice Sindaco Sig. Rocchi Sauro, su 

delega del Sindaco pro-tempore Cargioli Giancarlo, nato a Riolunato (MO) il 
26/03/1960 - (C.F. Ente 00661380360), il quale interviene ed agisce nel presente atto 
nella sua qualità di legale rappresentante del Comune medesimo, autorizzato in forza 



della deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 14.07.2005 immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI SERRAMAZZONI, rappresentato dal sindaco pro-tempore Sig. Ralenti 

Luigi, nato a Serramazzoni (MO) il 10.08.1947- (C.F. Ente 00224320366), il quale 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante del 
Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n 
38 del 15.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 IL COMUNE DI SESTOLA, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Cerfogli 

Franco, nato a Pavullo nel Frignano (MO) il 01.05.1966 - (C.F. Ente 00511340366), il 
quale interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante 
del Comune medesimo, autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 49 del 14.07.2005 immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 
 L’AZIENDA USL DISTRETTO N. 5, rappresentata dal Direttore del Distretto  n. 5 su 

delega del Direttore Generale Azienda Ausl, Sig. VAGNINI CLAUDIO, nato a Pesaro 
12.04.1957- (C.F. Ente 02241850367), il quale interviene ed agisce nel presente atto 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’Azienda Usl Distretto n. 5, autorizzato in 
forza della Decisione del Direttore del Distretto n. 5, n.  57 del 04.07.2005; 

 L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, rappresentata dall’Assessore alle Politiche 
Sociali GUAITOLI MAURIZIO, su delega del Presidente della Provincia, nato a 
Modena il 21.02.1957 - (C.F. Ente 01375710363), il quale interviene ed agisce nel 
presente atto nella sua qualità di legale rappresentante dell’Amministrazione 
Provinciale;  

 
 
 

PREMESSO: 

 che la Legge 08 Novembre 2000, n. 328, "Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali", all’Articolo 19, individua il 

Piano di Zona quale strumento per la costruzione e realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali, con funzioni conoscitive, di programmazione 

territoriale e di governo; 

 che la Legge Regionale n. 2 del 12 Marzo 2003, ispirandosi ai principi e ai valori 

della Costituzione e della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea, in 

armonia con la Legge 328/2000 ed in conformità a quanto stabilito dalla Legge 

Regionale n. 3/99, ridisegna il profilo complessivo delle Politiche Sociali locali e 

delinea il sistema di protezione sociale volto a garantire i diritti di cittadinanza e a 

rinforzare i legami sociali, confermando il Piano di Zona quale strumento per la 

costruzione e lo sviluppo del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 che la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 615 del 30 Novembre 2004, nel 

ripartire le risorse del Fondo Sociale Regionale per il 2004, recepisce i contenuti 

della nuova Legge regionale di riforma prima richiamata e attribuisce al Programma 



2004 valore di Piano Stralcio regionale degli interventi e dei Servizi Sociali ai sensi 

dell’Art. 27 della stessa Legge Regionale n.2/2003, considerando conclusa la 

sperimentazione precedente e dando avvio al processo di pianificazione locale 

triennale; 

 che la suddetta Deliberazione dà avvio al processo di elaborazione ed 

approvazione del Piano di Zona per il triennio 2005-2007 e del Programma 

Attuativo 2005, ne indica le procedure, in forte continuità con le linee guida della 

sperimentazione 2002-2004, e precisa che tali procedure saranno adattate e 

opportunamente integrate con indicazioni, contenute nel prossimo Piano regionale, 

in particolare per il governo dell’integrazione socio-sanitaria;  

 che con la suddetta Deliberazione si attua a livello regionale una importante 

ricomposizione ed allineamento di tutti gli strumenti di programmazione del settore, 

in particolare per le politiche e gli interventi per la promozione dei diritti e delle 

opportunità per l’infanzia e l’adolescenza e per le politiche e gli interventi di 

integrazione sociale della popolazione immigrata, mediante anche la 

predisposizione di specifici programmi provinciali; 

 che il Piano di Zona 2005-2007  tende al rafforzamento dell’identità della “zona 

sociale” come ambito naturale della pianificazione locale, anche per favorire la 

realizzazione degli obiettivi in materia di integrazione socio-sanitaria e per 

consolidare il ruolo e le responsabilità degli enti locali nell’ambito zonale, assieme al 

consolidamento del ruolo e delle responsabilità del Distretto Sanitario; 

 che con Determinazione del Responsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo 

dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari n. 17915 del 3 Dicembre 2004 si assegna il 

Fondo Sociale Regionale ai Comuni e si liquida il 70% del finanziamento della 

quota indistinta di cui al punto 3.2.1 del Programma Regionale 2004, stabilendo 

inoltre che l’erogazione dell’ulteriore 30% dei finanziamenti avverrà a seguito 

dell’approvazione e presentazione in Regione del Piano di Zona 2005-2007 e del 

Programma Attuativo 2005 in data non successiva al 15 Giugno 2005;  

 visto l’Atto successivo del Responsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo dei 

Servizi Sociali e Socio-Sanitari, Determina n. 3303 del 16/03/2005 pubblicato sul 

BUR n. 59/05, riguardante la proroga dei termini dal 15 giugno 2005 al 31 luglio 

2005 per l’adozione e la presentazione del Piano di Zona 2005-2007 e del 

Programma Attuativo 2005, anche per consentire l’allineamento temporale di 

presentazione del Programma delle trasformazioni delle IPAB in Aziende Pubbliche 



di Servizi alla Persona, esplicitati con deliberazione di Giunta Regionale n. 

284/2005; 

 

CONSIDERATO:  

• che con il Programma Regionale di cui alla DCR 615/2004 prima richiamata 

vengono indicati, in continuità con gli indirizzi dati nel corso della sperimentazione 

triennale dei Piani di Zona, i seguenti obiettivi generali di benessere sociale: 

a) sviluppo e rafforzamento della coesione sociale, incentivando la crescita e la 

diffusione della cultura della solidarietà; 

b) promozione dell’agio e del protagonismo di bambine e bambini, ragazzi e 

giovani nei processi di formazione e crescita; 

c) sostegno alla non autosufficienza e alla domiciliarità, sostegno alle 

responsabilità familiari e al lavoro di cura, alla condivisione di tali 

responsabilità. 

Gli obiettivi generali, trasversali ai settori, costituiscono le finalità più ampie delle 

politiche regionali entro le quali sono declinati gli obiettivi di settore relativi alle aree 

di progettazione dei Piani di Zona: 

1. responsabilità familiari, capacità genitoriali e diritti dei bambini e degli 

adolescenti; 

2. politiche a favore dei giovani; 

3. immigrazione, asilo, lotta alla tratta;  

4. contrasto alla povertà; 

5. prevenzione e contrasto delle dipendenze e di altre forme di disagio sociale 

6. politiche a favore di anziani e disabili.  

• che la predisposizione di uno specifico Programma territoriale di intervento per 

l’infanzia e l’adolescenza  all’interno del Piano di Zona, in continuità con la 

programmazione precedente della Legge 285/97 e della L.R. 40/99, tende a 

rafforzare una presa in carico locale delle politiche per la promozione dei diritti e 

delle opportunità delle bambine, dei bambini e degli adolescenti in un’ottica di 

maggiore integrazione con le politiche educative, scolastiche, sociali e sanitarie 

locali, privilegiando interventi preventivo/promozionali, con riferimento anche alla 

partecipazione attiva degli stessi;  



• che nella zona sociale viene attivata una specifica “figura di sistema”, collocata 

all’interno dell’Ufficio di Piano, per garantire una particolare attenzione ai bisogni dei 

bambini e degli adolescenti, con riferimento anche a quelli espressi dai bambini 

diversamente abili o in condizione di disagio sociale, attraverso un efficace 

coordinamento degli interventi educativi, scolastici, socio-assistenziali, sanitari e 

culturali, e un raccordo di tutti i soggetti, istituzionali e non; 

• che viene promossa una funzione di coordinamento tra i diversi attori e servizi 

(Centri per l’impiego, Servizi Sociali adulti, Polo Handicap, SERT, CSM, 

Cooperative sociali, Associazioni di sindacati e di rappresentanza, Enti di 

Formazione) per la progettazione e realizzazione di percorsi integrati e progetti di 

inserimento lavorativo mirato per rispondere in modo adeguato ai bisogni delle 

persone in situazione di maggiore gravità e con particolare difficoltà di accesso al 

mercato del lavoro;  

• che sono destinate risorse specifiche, con concorso a bando, per la 

qualificazione delle iniziative e servizi rivolte agli anziani e ai disabili, alle donne in 

difficoltà con figli minori e in situazioni di fragilità psicosociale, per rispondere a 

nuovi bisogni sociali, rafforzare i diritti dei minori, nonché per la riorganizzazione 

territoriale delle IPAB, in base alle deliberazioni di CR n. 623/04 e n. 624/04 e di GR 

n. 284/05; 

• che nella programmazione di zona vanno compiutamente integrati i programmi 

finalizzati, anche mediante individuazione della quota a carico degli Enti Locali, pari 

almeno al 30% del costo del progetto;  

• che è prevista l’individuazione di un budget distrettuale per l’integrazione delle 

risorse destinate per l’estensione dell’Assegno di cura;  

 

PRESO ATTO CHE:   

- La Provincia di Modena: 

 ha garantito il necessario supporto informativo e tecnico nei confronti dei 

Soggetti impegnati nella definizione e realizzazione del Piano di Zona, mettendo 

a disposizione le informazioni relative alla domanda e all’offerta di servizi della 

rete territoriale e provvedendo alla necessaria attività di coordinamento e di 

accompagnamento anche attraverso tavoli tematici e attività di monitoraggio sul 



processo di programmazione zonale con particolare attenzione al processo di 

trasformazione delle IPAB in ASP;  

 ha elaborato specifici programmi di ambito provinciale, raccordandoli con i Piani 

di Zona e, più in generale, ha promosso l’integrazione fra le diverse Politiche per 

la promozione dei Diritti delle bambine, dei bambini e degli adolescenti e per 

l’inserimento lavorativo di persone in difficoltà; 

 ha proseguito uno specifico Programma Provinciale per le politiche di 

accoglienza e tutela dei minori, finalizzato a promuovere azioni di tutela 

dell’infanzia attraverso attività di contrasto alle forme di abuso in danno a minori, 

iniziative volte a qualificare l’affidamento familiare, anche al fine di ridurre il 

numero dei minori ospiti in struttura, nonché interventi volti a potenziare e a 

specializzare il percorso di preparazione delle coppie aspiranti all’adozione, con 

particolare attenzione all’individuazione delle risorse dedicate come condizione 

indispensabile per un intervento efficace, anche allo scopo di ridurre i tempi di 

attesa delle coppie per l’avvio del percorso di valutazione; 

 ha predisposto inoltre uno specifico Programma di ambito provinciale  Azioni per 

l’integrazione sociale degli immigrati , in armonia con le finalità previste dalla 

L.R. 5/04, considerando le politiche di accoglienza e integrazione sociale rivolte 

ai cittadini stranieri in una logica di programmazione ordinaria  e strutturale, e in 

continuità con i precedenti Programmi Provinciali per l’Immigrazione (DPR n. 

286/98 e successive modifiche); 

 ha sostenuto la estensione, sperimentazione, gestione e qualificazione dei 

servizi educativi per l’infanzia, attraverso uno specifico Programma provinciale, 

la cui realizzazione deve essere ricompresa nel Piano di Zona; 

 garantisce, conformemente a quanto previsto dall’Art.67 della L.R. 2/2003, il 

trasferimento delle risorse finanziarie provinciali per l’anno 2005 per la dovuta 

continuità delle prestazioni socio-assistenziali già di propria competenza, 

nonché l’erogazione dei contributi per il potenziamento, sviluppo, qualificazione 

degli Uffici di Piano; 

- il Comune di Modena, in qualità di soggetto responsabile, conferma la disponibilità 

ad implementare la realizzazione, per l’intero ambito provinciale, di un apposito 

Centro di informazione e consulenza per l’adattamento dell’ambiente domestico per 

anziani e disabili, al fine di sostenere l’autonomia e la vita indipendente e la 



permanenza al proprio domicilio delle persone in situazione di parziale o totale non 

autosufficienza; 

- che il Comitato dei Sindaci del Distretto n. 5 ha individuato il Comune di Pavullo nel 

Frignano in qualità di Ente Capofila promotore del Piano di Zona; 

- i Comuni di Pavullo nel Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, 

Sestola, Fanano, Montecreto, Riolunato, Pievepelago e Fiumalbo, d’intesa con 

l’Azienda USL del Distretto n.  di 5 e gli altri soggetti della rete, hanno elaborato il 

Piano di Zona 2005-2007 e il Programma Attuativo 2005, tenendo specifico conto 

dei risultati di gestione del Piano di Zona 2002-2004 nonché di un affinamento della 

metodologia adottata nel quadro delle risorse disponibili per il 2005; 

- il Comune Capofila di Pavullo nel Frignano ha promosso l’avvio del procedimento di 

elaborazione del piano, mediante la Conferenza Zonale di Piano avvenuta in data 9 

Aprile 2005, e il coinvolgimento dei soggetti interessati a partecipare, e ha 

presentato gli obiettivi del Piano di Zona 2005-2007 in data 24 Giugno 2005 agli enti 

sottoscrittori;  

- il Distretto Sanitario n. 5 dell’Azienda USL di Modena ha rispettato gli impegni 

assunti nell’Accordo di Programma per il Piano di Zona 2002-2004, e intende 

sostenere la realizzazione dei progetti indicati nel Programma Attuativo 2005 tramite 

le proprie risorse individuate nel Piano delle Attività Territoriali (PAT); 

- l’Ufficio di Piano è lo strumento tecnico di supporto allo svolgimento delle funzioni di 

elaborazione, gestione, attuazione e valutazione del Piano di Zona, ed è considerato 

l’elemento indispensabile per garantire condizioni di efficacia alle attività di 

pianificazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 

Ritenuto necessario, alla luce della verifica sulle azioni realizzate nel 2004, 

realizzare il Piano di Zona 2005-2007 e il relativo Programma Attuativo 2005, 

coinvolgendo tutti gli attori attraverso sia dei tavoli tematici di sub-ambito sia dei tavoli di 

coordinamento distrettuale, tramite la regia operativa dell’Ufficio di Piano; 

 Dato atto che il presente Accordo di Programma rappresenta il documento comune 

di programmazione anche per le attività a forte integrazione sociosanitaria ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi di priorità sociale individuati e per la realizzazione dei 

Programmi finalizzati, fermo restando la necessità di pervenire alla sottoscrizione di 

apposite Convenzioni per la necessaria declinazione operativa degli impegni comuni; 



 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

tra le parti si conviene e si stipula il seguente Accordo di Programma per l’adozione del 

Piano di Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005:  

 

Art. 1 – Premessa 
La Premessa e il Piano di Zona allegato costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo di Programma.  

Art. 2 – Finalità dell’Accordo 
Le Amministrazioni sottoscrivono il presente Accordo per la approvazione e realizzazione 

del Piano di Zona di ambito distrettuale per il triennio 2005-2007 e del relativo Programma 

Attuativo 2005, elaborati nel rispetto dei criteri della Legge quadro 328/2000, della L.R. 

2/2003 e della Delibera del Consiglio Regionale n. 615/2004 prima richiamata, e allegati 

come parte integrante e sostanziale al seguente accordo di programma. 

 

Il Piano di Zona persegue le seguenti finalità:  

- favorire la implementazione del sistema locale di intervento sociale fondato su servizi e 

prestazioni complementari e flessibili, stimolando e valorizzando le risorse locali delle 

organizzazioni di promozione sociale, di volontariato e di cooperazione sociale, nonché la 

partecipazione attiva dei cittadini nella programmazione, realizzazione e verifica dei 

servizi; 

- favorire l'integrazione degli interventi e prestazioni sociali con gli ambiti sanitari, 

dell'istruzione, della formazione e del lavoro, della casa e del tempo libero; 

- qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivanti dalla concertazione 

locale con Azienda USL e gli altri soggetti interessati; 

- individuare i criteri di ripartizione della spesa a carico dei Comuni del Distretto n. 5 di 

Pavullo nel Frignano, dell’Azienda USL Distretto n. 5 di Modena, della Provincia; 

- realizzare iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori finalizzati alla 

qualificazione e sviluppo dei servizi, anche al fine di implementare il sistema informativo 

dei servizi e l'attività di valutazione; 

- sperimentare forme innovative di intervento in risposta ai nuovi bisogni sociali, 

nell’ambito del sistema integrato; 



- individuare forme di gestione associata dei servizi e degli interventi sociali, adeguate alla 

specificità del territorio;   

In un quadro integrato e di insieme delle risorse presenti sul territorio, il Piano di 

Zona e il relativo Programma Attuativo annuale, ricomprendono, oltre gli interventi 

distrettuali, i programmi finalizzati, i progetti sovrazonali e sono raccordati con i programmi 

provinciali.  

 

Art. 3 – Programmi finalizzati 
Contestualmente all’Accordo di programma i sottoscrittori convengono di approvare i 

documenti relativi ai seguenti Programmi finalizzati:  

1. Programma finalizzato alla promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e 

l’adolescenza 

2. Programma finalizzato “ Azioni di coordinamento nell’ambito degli interventi di 

qualificazione scolastica socio-educativi, socio-assistenziali e socio-sanitari a favore 

dell’infanzia e dell’adolescenza; 

3. Programma interdistrettuale Abuso, adozione e affido; 

4. Programma finalizzato Giovani; 

5. Programma distrettuale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri 

immigrati”; 

6. Programma finalizzato al contrasto della povertà e all’inclusione sociale 

7. Programma finalizzato “ Dipendenza e utenza multiproblematica” 

8. Programma finalizzato al sostegno dell’attività di cura dei familiari a domicilio e della vita 

indipendente- area Anziani e Disabili; 

9. Programma finalizzato “ Contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico 

a favore di persone con disabilità art.9 e art.10 L.R. 29/97; 

10. Programma finalizzato “ Promozione di una funzione di coordinamento per favorire 

l’integrazione lavorativa di persone in situazione di handicap e svantaggio sociale” 

 

che si allegano al presente Accordo quale parte integrante. 

 

Art. 4 – Spesa previsionale Programma Attuativo - Anno 2005 
Le Amministrazioni interessate danno atto che il Piano di Zona dei Comuni di Pavullo nel 

Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, Sestola, Fanano, Montecreto, 

Riolunato, Pievepelago e Fiumalbo, è articolato per aree di intervento corrispondenti agli 



obiettivi di priorità sociale indicati dal Programma regionale, integrate da una ulteriore area 

comprendente le azioni trasversali che si rivolgono a più tipologie di utenti, le campagne 

informative rivolte a tutta la popolazione, le attività generali svolte dai Comuni. 

 
 
 

PROGRAMMA ATTUATIVO ANNO 2005  
Spesa complessiva 

 
Obiettivi di priorità sociale  ENTE 

Respon. 
Familiari, 
capacità 

genitoriali e 
diritti dei 

minori 

Politiche per 
i giovani 

Immigrazione, 
asilo, lotta 
alla tratta 

Disagio 
adulti 

Dipendenze Area Anziani Area disabili Multiutenza 
 

Comune di 
Pavullo 

898008,00 47184,00 72850,00  23776,00 29569,00 1.179.689,00 343693,00 221178 

Comune di 
Serramazz

oni 

210813,00  13226 10600,00 7828,00  854 126893 162455 39611,00 

Comune di 
Lama 

Mocogno 

63252,00 3350 2450 1857 2500 78779 54890 12524 

Comune di 
Polinago 

18287 1990 5354 2021 1390 79668 46787 19826 

Comune di 
Sestola 

22733 7055 2277 7117 777 52066 255778 6417 

Comune di 
Fanano 

101330 7443 2034 2195 1098 113151 53850 22696 

Comune di 
Montecret

o 

1671 370 185 185 185 27764 10115 2889 

Comune di 
Riolunato 

13039 2617 484 3316 484 24694 42744 4779 

Comune di 
Pievepela

go 

11104 1870 1402 1402 1402 40087 8930 33640 

Comune di 
Fiumalbo 

9653 1153 865 865 865 13893 5536 6908 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il Programma Attuativo per l’anno 2005, allegato al presente Accordo, quale sua parte 

integrante e sostanziale, comprende la realizzazione di servizi e interventi sociali per le 

aree sopra riportate. 

 

 

 

 



Spesa prevista per l’anno 2005 relativa ai Programmi finalizzati - Programma Attuativo 2005 - 

PROGRAMMI 
FINALIZZATI 

Promozion
e diritti e 

opportunit
à infanzia 

e 
adolescen

za 

“Figura 
di 

sistema” 
“Giovani”

“Integrazi
one 

sociale 
dei 

cittadini 
stranieri”

“Contrast
o alla 

povertà” 

“Dipendenze 
e utenza 
multiproblem
atica” 

“Assegno 
di cura per 
anziani e 
disabili” 

“Integrazio
ne 
lavorativa 
di persone 
con 
handicap e 
svantaggio 
sociale” 

Comune di 
Pavullo 13986,37 1945,67 2521,87 7613,75 3129,96 1624,24 10051,41 

 
2482,34 

Comune di 
Serramazzoni 6656,67 926,30 1297,72 6532,56 1475,27 854,47 4147,25 

 
1170,02 

Comune di 
Lama 
Mocogno 

1991,28 277,01 415,70 1199,30 602,12 277,58 2560,47 
 

477,54 

Comune di 
Polinago 1027,25 142,90 266,56 990,33 369,02 167,66 1700,92 

 
292,66 

Comune di 
Sestola 1633,06 227,18 363,74 726,85 531,27 248,71 2155,76 

 
421,35 

Comune di 
Fanano 1938,60 269,68 390,73 935,82 584,76 265,13 2418,92 

 
463,77 

Comune di 
Montecreto 458,31 63,76 124,85 445,20 186,01 76,55 848,22 

 
147,52 

Comune di 
Riolunato 463,58 64,49 85,03 272,57 149,48 61,45 624,81 

 
118,55 

Comune di 
Pievepelago 1606,72 223,51 329,32 799,53 432,68 216,66 1729,59 

 
343,16 

Comune di 
Fiumalbo 837,60 116,52 177,48 208,97 267,43 127,93 1096,86 

 
212,10 

USL DI 
MODENA 

DISTRETTO 
N. 5 

0 0 0 0 0 3970,09 263990 

 
0 

RER 71403,37 9933,04 13936,99 46024,73 18032,03 18528,50 63817,14 
 

14301,00 

TOTALE 102004,82 14190,06 19909,99 65749,61 25760,03 26469,29 355157,35 
 

20430,00 
 

 
Art. 5 – Attività socio-assistenziali già di competenza provinciale 

Gli Enti sottoscrittori convengono che le risorse provinciali per l’anno 2005, di cui all’art. 67 

L.R. n. 2 del 12/03/2003 concernenti le funzioni socio-assistenziali già di competenza 

provinciale, benché ripartite ai Comuni della Zona sulla base dell’atto ricognitivo 

provinciale e dei criteri regionali, siano assegnate al Comune di Pavullo nel Frignano in 

qualità di Comune Capofila, per la programmazione e la realizzazione dei relativi interventi 

di ambito, in un’ottica territoriale di solidarietà condivisa e di risposta al bisogno, 

considerato che gli interventi a favore dei minori e a sostegno delle donne in difficoltà 

costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali (art. 22 c. 2 lettera e) L. 328/00). 



 
Art.  6 – Programma provinciale accoglienza e tutela dei minori

I Comuni firmatari del presente accordo e l’Azienda Usl di Modena - Distretto n. 5 

partecipano al programma provinciale per la promozione di politiche di accoglienza e 

tutela dei minori, di cui al punto 3.3.7 della delibera di Consiglio Regionale 615/2004, 

secondo le modalità riportate nei progetti: “Adozione”, “Promozione dell’affido familiare” e 

“Attività di contrasto alle forme di abuso in danno ai minori”, allegati al presente accordo. 

 
Art. 7 – Piano provinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini 

stranieri immigrati
I sottoscrittori convengono di approvare le azioni e i progetti afferenti al Piano provinciale 

per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati, di cui al punto 

3.5.1  della delibera di Consiglio Regionale 615/2004, così come convenuto in sede di 

coordinamento provinciale.  

 
Art. 8 – Accordi e Convenzioni vigenti per l’integrazione socio-sanitaria 

Gli accordi di programma vigenti alla data odierna e sottoscritti tra Comuni di Pavullo nel 

Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, Sestola, Fanano, Montecreto, 

Riolunato, Pievepelago, Fiumalbo e il Distretto n.  5 dell’Azienda USL di Modena  per 

promuovere e realizzare un'adeguata integrazione socio - sanitaria nei servizi del Distretto 

sono recepiti quale parte essenziale per la realizzazione del Piano di Zona, mantenendo la 

loro validità fino alla loro scadenza naturale.  

 

Art. 9 – Accordi e protocolli inter-istituzionali ed inter-settoriali per l’integrazione 
delle politiche 

I sottoscrittori dell’Accordo di Programma si impegnano ad approvare gli accordi di 

attuazione del Piano di Zona, favorenti l’integrazione tra i servizi nonché la realizzazione di 

fasi di miglioramento dei servizi stessi. 

 

Art. 10 –Impegni delle parti 

Le Amministrazioni aderenti al presente Accordo di Programma si impegnano a realizzare 

– ciascuno per le proprie competenze e risorse economiche – il sistema degli interventi e 

dei servizi sociali previsti nel Piano di Zona 2005-2007 e nel Programma Attuativo 2005 , 



secondo termini e modalità definiti nello stesso e nel rispetto dei termini e modalità di cui 

alla DCR n.  615/2004.  

I Comuni di Pavullo nel Frignano, Serramazzoni, Lama Mocogno, Polinago, Sestola, 

Fanano, Montecreto, Riolunato, Pievepelago, Fiumalbo e il Distretto n.  5 dell’Azienda USL 

di Modena: 

- garantiscono, conformemente a quanto disposto dalla citata Delibera di Consiglio 

Regionale n° 615/2004, la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai 

servizi sociali e si impegnano pertanto a garantire per l'anno 2005 quanto previsto 

all'art. 5 del presente Accordo di programma.  

La Provincia di Modena: 

- garantisce le risorse necessarie per la continuità delle prestazioni assistenziali già 

di competenza provinciale e fissate per l’anno 2005 nella misura di € 365.000,00; 

- si impegna a favorire il consolidamento e la qualificazione degli Uffici di Piano quali 

strumenti di supporto dell’attività di programmazione locale e di gestione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- garantisce la continuità nell’azione di coordinamento e di raccordo, mediante il 

coinvolgimento dei Responsabili degli Uffici di Piano e dei referenti zonali per le 

aree di progettazione sociale: Minori e Famiglie (con particolare attenzione ai temi: 

Adozione, Affidi e Abuso e Maltrattamento), Giovani, Immigrati, Anziani, Disabili, 

Esclusione Sociale, Dipendenze; fornisce il supporto all’applicazione dell’ ISEE in 

tutto il territorio provinciale; 

- promuove l’innovazione e la progettazione di interventi di carattere provinciale a 

servizio delle zone, attraverso la partecipazione del Terzo Settore, nella prospettiva 

di una maggiore efficienza ed efficacia dei servizi; 

- promuove attività di accompagnamento, monitoraggio e valutazione dei risultati del 

Piano di Zona, anche attraverso l’implementazione dell’Osservatorio Provinciale 

delle Politiche Sociali, favorendo l’utilizzo di strumenti omogenei per la raccolta dati 

ai fini della loro elaborazione provinciale e conseguente restituzione ai territori. 

 

Art. 11 – Eventuali modifiche future 

Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate dai Soggetti Pubblici coinvolti nella 

realizzazione del Piano di Zona e non comportanti aumenti della spesa prevista. 



Alla luce delle indicazioni contenute nel prossimo “Piano regionale sociale e sanitario”, la 

zona sociale sarà tenuta ad adeguare la pianificazione, attraverso il programma attuativo 

annuale.  

 

Art. 12 – Intervento di altri soggetti 

Le parti danno espressamente atto che alla realizzazione degli interventi previsti nel 

presente accordo potranno intervenire anche altri soggetti eventualmente interessati a 

vario titolo alla realizzazione del Piano di Zona, a condizione che mettano a disposizione 

risorse proprie nella realizzazione del Piano. 

 
Art. 13 – Ufficio di Piano  

Sono attribuiti all’Ufficio di Piano le funzioni di cui alla DCR 615/2004, di seguito meglio 

esplicitate:  

- Gestione operativa del percorso per l'elaborazione e l’attuazione del Piano di zona: 

segreteria, supporto organizzativo ai lavori dei tavoli, coinvolgimento e raccordo tra 

i referenti delle varie aree di intervento e dei diversi soggetti (tra cui anche i 

rappresentanti del Terzo settore); 

- Attività istruttoria per l’integrazione delle attività delle differenti aree di intervento e 

con le altre politiche di settore; 

- Coordinamento e supporto nella gestione e attuazione del Piano; 

- Collaborazione al monitoraggio e alla valutazione dell'attuazione del Piano e degli 

impegni assunti dalle parti. 

Più in generale, garantisce il raccordo tra gli indirizzi e le priorità espresse dal Comitato dei 

Sindaci di Distretto, dal Tavolo Tecnico di Zona e i Tavoli tematici di zona.  

 

Art. 14 – Collegio di vigilanza dell’Accordo di Programma

La funzione di vigilanza sull'Accordo di programma è attribuita al Comitato dei Sindaci di 

Distretto, il quale svolge funzioni di indirizzo strategico e di controllo dell’attuazione del 

Piano di Zona ed è pertanto la sede di governo del processo in cui confluiscono tutte le 

informazioni, l’avanzamento dei lavori, le problematiche individuate e i risultati del 

monitoraggio. Valuta il perseguimento degli obiettivi e l’attività dell’Ufficio di Piano. 

 



Art. 15 – Procedimento di arbitrato 

Le vertenze che dovessero sorgere fra le Parti che sottoscrivono l’Accordo di Programma 

e che non possano essere risolte conseguentemente in via amministrativa, saranno 

definite da un Collegio di tre arbitri, di cui uno nominato dal Tribunale di Modena, con 

funzione di Presidente ed uno ciascuno in rappresentanza delle parti.  

 

Art.  16 - Allegati 
Fanno parte integrante del presente accordo il Piano di Zona 2005-2007, il Programma 

Attuativo 2005 e i relativi allegati:  

A) Griglia per la rilevazione del bisogno e dell’offerta (Allegato 1.A ); 

B) Bilancio previsionale del Programma attuativo (Tabelle 3.A e 3.B, riguardanti 

rispettivamente Entrate e Spese dei Comuni della Zona, e Tabelle previsionali di 

spesa per singoli Enti); 

C) Documentazione relativa ai Programmi finalizzati e al Programma Provinciale 

Accoglienza e Tutela Minori (schede di progetto); 

 
Art.  17 – Durata 

Il presente Accordo ha durata triennale; esso si concluderà comunque, ad avvenuta 

ultimazione dei programmi e degli interventi previsti nel Piano di Zona allegato, entro il 31 

Dicembre 2007. 

In ogni caso, nelle more dell'approvazione del prossimo Piano di Zona 2008 - 2010 il 

Piano di Zona mantiene la sua validità, nei limiti delle risorse messe a disposizione dai 

rispettivi enti sottoscrittori. 

Art.  18 - Pubblicazione 

L’Amministrazione Provinciale di Modena trasmetterà alla Regione Emilia - Romagna il 

presente Accordo di Programma, entro il 31 luglio 2005, per l’approvazione del Piano di 

Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005 e per la pubblicazione dello stesso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia - Romagna. 

 

 

 

 

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue: 



ENTE FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE 
COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO 
 

 

COMUNE DI SERRAMAZZONI 
 

 

COMUNE DI LAMA MOCOGNO 
 

 

COMUNE DI POLINAGO 
 

 

COMUNE DI SESTOLA 
 

 

COMUNE DI FANANO 
 

 

COMUNE DI MONTECRETO 
 

 

COMUNE DI RIOLUNATO 
 

 

COMUNE DI PIEVEPELAGO 
 

 

COMUNE DI FIUMALBO 
 

 

DIRETTORE AUSL DISTRETTO N°5 
 

 

PROVICIA DI MODENA 
 

 

 

Pavullo nel Frignano li 19.07.2005 

 

 

 

 
 


